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COMUNE

AGRATE CONTURBIA
AMENO

ARMENO

ARONA

BARENGO
BELLINZAGO NOVARESE
BIANDRATE

BOCA

BOGOGNO

BOLZANO NOVARESE
BORGOLAVEZZARO
BORGOMANERO
BORGO TICINO

BRIGA NOVARESE
BRIONA

CALTIGNAGA

CAMERI

CARPIGNANO SESIA
CASALBELTRAME
CASALEGGIO NOVARA
CASALINO
CASALVOLONE
CASTELLAZZO NOVARESE
CASTELLETTO SOPRATICINO
CAVAGLIETTO
CAVAGLIO D'AGOGNA
CAVALLIRIO

CERANO

COLAZZA

COMIGNAGO

CRESSA

CUREGGIO

DIVIGNANO
DORMELLETTO

FARA NOVARESE
FONTANETO D'AGOGNA
GALLIATE

GARBAGNA NOVARESE
GARGALLO

GATTICO

GHEMME

GOZZANO
GRANOZZO0 CON MONTICELLO
GRIGNASCO

N

SITO WEB SULLA
CARTA

Www.comune.agrateconturbia.no.it E-F5
WWW.comune.ameno.novara.it 15
WWW.comune.armeno.no.it G3
WWW.comune.arona.no.it 8
www.comune.barengo.no.it E15
www.comune.bellinzago.no.it 110
www.comune.biandrate.no.it F-G3
www.comune.boca.no.it G4
www.comune.bogogno.no.it H10

www.comune.bolzanonovarese.no.it D4

www.comune.borgolavezzaro.no.it G12
Www.comune.borgomanero.no.it F3-4
www.comuneborgoticino.it 1-J19
www.comune.briga-novarese.no.it 1-)17
www.comune.briona.no.it -1
www.comune.caltignaga.no.it F-G6
WWw.comune.cameri.no.it 3

Www.comune.carpignanosesia.no.it F5
www.comune.casalbeltrame.no.it 4
www.comune.casaleggionovara.noit | C-D 3
www.comune.casalino.no.it F4
www.comune.casalvolone.no.it B5
www.comune.castellazzonovarese.no.it| 19

www.comune.castellettosopraticino.noit | B-C9

www.comune.cavaglietto.no.it C-D16
www.comune.cavagliodagogna.it c10
www.comune.cavallirio.novara.it K-L16
WWW.comune.cerano.no.it B-C5
www.comune.colazza.no.it C-D17
WWW.Comune.comignago.no.it G16
WWW.Comune.cressa.no.it D14
WWW.comune.cureggio.no.it D12
www.comune.divignano.no.it C6
www.comune.dormelletto.no.it K19
www.comune.faranovarese.no.it F10
www.comune.fontaneto.no.it K19
www.comune.galliate.no.it K-L 20
www.comune.garbagna.no.it K-L18
www.comune.gargallo.no.it G
Wwww.comune.gattico.no.it 1-J9
www.comune.ghemme.novara.it F-G8
WWW.comune.gozzano.no.it 1-)20

www.comune.granozzoconmonticellonoit| E 16

Www.comune.grignasco.no.it F21

COMUNE

INVORIO
LANDIONA

LESA

MAGGIORA
MANDELLO VITTA
MARANOTICINO
MASSINO VISCONTI
MEINA
MEZZOMERICO
MIASINO

MOMO

NEBBIUNO
NIBBIOLA

NOVARA

OLEGGIO

OLEGGIO CASTELLO
ORTA SAN GIULIO
PARUZZARO

PELLA
PETTENASCO
PISANO

POGNO

POMBIA

PRATO SESIA
RECETTO
ROMAGNANO SESIA
ROMENTINO

SAN MAURIZIO D'OPAGLIO
SAN NAZZARO SESIA
SAN PIETRO MOSEZZ0
SILLAVENGO
SIZZANO

SORISO

S0ZZAGO

SUNO
TERDOBBIATE
TORNACO

TRECATE

VAPRIO D'AGOGNA
VARALLO POMBIA
VERUNO
VESPOLATE
VICOLUNGO
VINZAGLIO

linearibelle.it

| COMUNI DELLA PROVINCIADI

ovara

SITOWEB

Www.comune.invorio.no.it
www.comune.landiona.no.it
www.comune.lesa.no.it
WWWw.comune.maggiora.no.it
www.comune.mandellovitta.no.it
Wwww.comune.maranoticino.no.it
WWWw.comune.massinovisconti.no.it
Wwww.comune.meina.no.it
WWW.comune.mezzomerico.no.it
WWWw.comune.miasino.novara.it
www.comune.momo.no.it
www.comune.nebbiuno.no.it
www.comune.nibbiola.no.it
www.comune.novara.it
www.comune.oleggio.no.it
www.comunedioleggiocastello.it
www.comune.ortasangiulio.no.it
WWW.Comune.paruzzaro.no.it
www.comune.pella.no.it
www.comune.pettenasco.no.it
WWww.comune.pisano.novara.it
WWwWw.comune.pogno.no.it
www.comunedipombia.it
WWWw.comune.prato-sesia.no.it
www.comune.recetto.no.it
WWW.comune.romagnano-sesia.no.it

www.comune.romentino.no.it

www.comune.sanmauriziodopaglio.no.it

WWW.Comune.sannazzarosesia.no.it
Www.comune.sanpietromosezzo.no.it
www.comune.sillavengo.no.it
Www.comune.sizzano.no.it
WWW.Comune.soriso.no.it
WWW.comune.sozzago.no.it
WWW.Comune.suno.novara.it
www.comune.terdobbiate.no.it
www.comune.tornaco.no.it
www.comune.trecate.no.it
www.comune.vapriodagogna.no.it
www.comune.varallopombia.no.it
WWW.Comune.veruno.no.it
www.comune.vespolate.no.it
www.comune.vicolungo.no.it

www.comune.vinzaglio.no.it

Aﬁ@ SENTIERISTICA: http://www.provincia.novara.it/Turismo/sentieristica.php - TURISMO NELL'INBUBRIA: http://www.lakesandalps.com/
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Tourist information ¢ Informazioni turistiche
@ Information Offices © APTL Agenzia di Accoglienza e PromozioneTuristica Locale
Pro Loco ¢ Pro Loco
Hotel » Albergo
@ Camping ® Campeggio
Agricultural Tourism ¢ Agriturismo
Bed & Breakfast » Bed & Breakfast
@ Golf course * Campo da goff
Tourist harbour ® Approdo turistico
Motor racing circuit » Autocross-Motocross
@ Aviation area * Avio superfice
Rock climbing centre ¢ Palestra di roccia
[E] Hospital ® Ospedali
Historic and artistic heritage * Beni storico-culturali
Villa, Garden, Historic palace, Theatre ¢ Vifla, Giardino, Palazzo, Teatro
Sy Farmhouse ¢ Cascina, Casa rurale
Industrial archaeology ¢ Archeologia industriale
G Ancient historic centre * Nucleo storico di pregio architettonico
Church, Sanctuary or Chapel  Chiesa, Santuario o Cappella Votiva
Monastery ¢ Monastero, Abbazia
Castle ¢ Castello o residenza fortificata
Tower ¢ Torre
Museum, art gallery  Museo, Pinacoteca
@ Ruins ¢ Rudere, Rovina
Other cultural heritages ® Altri beni cuiturali
Natural place of interest » Curiosita naturali
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SCALE - SCALA

1:75000 (1 cm =750 m)

MAP SYMBOLS ¢ SEGNI CONVENZIONALI

Motorway with number (dual carriageway) ¢ Autostrada con numero
Dual carriageway * Strada a quattro corsie
National road ¢ Strada statale
Provincial road * Strada provinciale
Other roads e Aftre strade
Other roads unsurfaced ¢ Strade non asfaltate
ﬁg ————=——— Railway and station * Ferrovia e stazione
] Shipping line ¢ Linea di navigazione
48 _* Motorway distances in kilometers ¢ Distanze autostradali in chilometri
Junction and toll gate ¢ Casello autostradale
Distances in kilometers ¢ Distanze stradali in chifometri
——— . Chair-lift; Cable railway ¢ Funivia; Sciovia
E———— Regional boundary ¢ Confine di regione
________ Provincial boundary ¢ Confine di provincia I
Communal boundary * Confine di comune
% ceccccccccccccccee  (ycle paths along the canals ¢ Piste ciclabili lungo i canali

W Natural Park, Natural Reserve ¢ Parco, riserva o area protetta
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BENVENUTI NEL

ovar

U ERRA TRA DUE FIUMI
NEL CU -DELL'EUROPA

I Novarese per la sua configurazione fisica e morfologica, caratterizzata da pianure
risicole e dolci colline, per la sua posizione strategica di terra di confine ha visto
nel corso dei secoli svilupparsi importanti tracciati di strade romane, medievali e
moderne, infatti ancora oggi Novara e la sua provincia si pongono come snodo
fondamentale sia nazionale che internazionale.

Il Novarese & conosciuto come “la terra tra i due fiumi”, ovvero il Sesia ed il Ticino, un
luogo tutto da scoprire attraverso un viaggio che offre un ricco panorama culturale,
archeologico, artistico e architettonico che dal periodo della civilta di Golasecca
giunge fino all'eta contemporanea; ecco riaffiorare le memorie del passato, tra
siti archeologici, antichi castelli, oratori romanici, pievi ed abbazie che rendono
speciale ogni zona del nostro territorio.

Questa terra, d'acqua e di riso, di pianura e d'immensi orizzonti, di colline e
vigneti, di laghi Orta e Maggiore, di alpeqggi e dolci pendii sul Vergante, vanta
inoltre numerosi Parchi naturali e golf di altissimo livello. 0, ancora, l'unicita
delle architetture di Alessandro Antonelli, ideatore della Mole di Torino,
che ha lasciato una serie di mirabili opere in tutto il Novarese che rientrano
nell"“Itinerario Antonelliano”.

E ARCHITETTURA

S —

IIviaggio nel Novarese comincia dalla sua storia, antica e affascinante. Le tracce ancora
indelebili dei suoi primi abitanti ci riportano alle origini golasecchiane e celtiche; le
collezioni museali dei reperti presentiin provincia, Arona, Castelletto Ticino, Novara
e Oleggio forniscono testimonianze preziose per ricostruire I'alba di questo territorio.
All'epoca romana risalgono poi le numerose epigrafi e sarcofagi che ammiriamo nel
Museo Lapidario della Canonica del Duomo a Novara, oltre a opere di ingegneria
civile, come l'acquedotto di Caltignaga e il ponte di Romagnano Sesia. Uno dei
migliori esempi di arte paleocristiana di tutto il Piemonte ¢ lo splendido battistero
di Novara, caratterizzato dall'ampio riutilizzo di materiale di pregio di epoca romana
(capitelli, colonne e un monumento funebre cilindrico del I secolo d.C.).

Con il Medioevo il Novarese si arricchisce di piccole chiese, oratori di campagna,
pievi e abbazie romaniche, le cui semplici architetture spesso sono rese uniche dalle
pitture, che narrano storie di santi e uomini cari alla popolazione locale. Esempi di
rara bellezza sono I'Abbazia a San Nazzaro Sesia, I'Oratorio della Santissima Trinita
a Momo, |'Oratorio di San Marcello a Paruzzaro, la Chiesa di Santa Maria Assunta
a Armeno, la Pieve di San Michele a Oleggio, I'Oratorio di San Tommaso a Briga
e la Chiesa di San Pietro a Carpignano Sesia, inserita nel circuito europeo dei Siti
(luniacensi. Castelli, torri e rocche sono sparsi per tutta la provincia: ogni comune ne
possiede almeno uno.

II Barocco regala al Novarese tinte forti e teatralita, grazie ai grandi maestri dell'epoca:
Gaudenzio Ferrari, Tanzio da Varallo, Morazzone e il Cerano, che hanno abbellito le

-

Idrovia p€l novarese:

IUME DI EMOZIONI!

barca lungo I'antica Via dei Marmi: un tragitto emozionante lungo il
iume Azzurro, il Ticino.
Un tragitto emozionante in una assoluta pace evocata dalla natura e dal
moto lento delle acque, quelle del fiume “Azzurro”. Cosi e chiamato il corso
d'acqua perla sua limpidezza e da sempre € portatore e generatore di vita. Si
parte da Arona, animata cittadina sulla riva piemontese del Lago Maggiore
per confluire poi nelle “acque azzurre”. La memoria all'antica Via dei Marmi
riporta al XIV secolo e alla costruzione del Duomo di Milano, e riprende vita
costeggiando i centri di Castelletto Sopra Ticino e Sesto Calende, per
oltrepassare Oleggio e la Diga della Miorina, in prossimita di Golasecca, in
Provincia di Varese. La “conca leonardesca” della Miorina é stata terminata
nel 2007 e permette di superare i due metri di dislivello tra le acque del
Lago Maggiore e il corso del Ticino, 120 portine metalliche manovrate
dall'alto tramite due carri di manovra. Dopo averne visto il funzionamento
si riprende la navigazione ripercorrendo una parte dell'antica Via dei
Marmi che conduce fino a Milano. Arrivo in Localita Trota Vagabonda, con
possibilita di sostare per un breve pausa e ripresa della navigazione fino alla
Diga di Porto della Torre, nei pressi di Varallo Pombia.
Durata navigazione da Arona a Localita Trota Vagabonda, Varallo Pombia,
h30 minuti - imbarcazione da noleggiare

Enogastronomia

E PRODOTTI TIPICI

Il Novarese ha nel riso la piu tradizionale delle sue coltivazioni ed € la paniscia il
piatto pill tipico cucinato con questo nobile cereale, che si presta anche a svariate
interpretazioni come il risotto al gorgonzola o il risotto al vino Ghemme. Non vanno
dimenticate le varieta di riso nero Venere e Artemide, coltivate a Casalbeltrame
riconosciuta come CittaSlow. Inoltre il novarese a partire dal 2013 puo fregiarsi del
primo riconoscimento come Presidio Slow Food per la Cipolla Bionda di Cureggio
e Fontaneto, caratterizzata dall'estrema dolcezza che si mantiene per lunghi mesi
anche dopo la raccolta. Novara ¢ la sede del Consorzio per la Tutela del Gorgonzola
DOP, formaggio a pasta cruda di colore bianco e paglierino, per il quale viene utilizzato
solo latte intero vaccino pastorizzato, le screziature sono dovute alla formazione di
muffe, processo naturale chiamato erborinatura. Il Gorgonzola & sempre piu fonte
di ispirazione per cuochi nazionali e internazionali, € un formaggio a “tutto pasto”
dall'aroma caratteristico sia nella varieta dolce che piccante. La tradizione culinaria

Ricco e vario e poi il patrimonio vinicolo e gastronomico. La tradizione enologica,
frutto di passione, di cultura e di esperienza, ha portato le Colline Novaresi ad un
prestigio internazionale, mentre la gastronomia permette di riscoprire i sapori del
mondo contadino.

Ma le possibilita per il nostro viaggiatore non si esauriscono: ci attendono
passeqggiate, escursioni, sci d‘acqua, equitazione, tennis, punti di osservazione
naturalistica... oppure fiere, mostre, manifestazioni, rievocazioni storiche e feste
paesane, piacevoli appuntamenti durante il corso di tutto 'anno nei suoi 88
Comuni della provincia.

Queste le suggestioni e gli spunti del viaggio a cui Vi invitiamo per una vacanza
piacevole e ricca di idee sempre diverse.

La terra tra i due Laghi:

ARONA, IL VERGANTE
E ORTA SAN GIULIO

Splendida area collinare tra Lago Maggiore e Lago d’Orta, patria di fiori tipici e ricca
di percorsi collinari da scoprire a cavallo, a piedi 0 in mountain bike. A pochi minuti
di strada dalla sponda piemontese del Lago Maggiore si incontra il Vergante: un
territorio tutto da scoprire fatto di piccoli borghi, acqua, boschi, prati e strepitose
fioriture primaverili.

Ad Arona visitiamo il Colosso di San (arlo Borromeo, la seconda statua piu alta del
mondo dopo quella di New York. Accanto al colosso si erge la chiesa dedicata al Santo che
si compone di due parti, la prima dedicata alle funzioni, ed una seconda che racchiude la
“Camera deiTre Laghi", una ricostruzione della camerain cui nacque San Carlo Borromeo
nel castello della Rocca Borromeo. Facilmente accessibile dal centro, il Parco della Rocca
Borromeo concede un bellissimo panorama sul Lago Maggiore. La fortezza fu costruita a
scopo difensivo sulla sponda piemontese del lago in posizione opposta rispetto a quella
di Angera, Varese. Il Museo Archeologico di Arona consente di approfondire la cultura del
luogo ripercorrendone il passato. Al suo interno sono raccolti reperti provenienti dalla
localita dei Lagoni di Mercurago, sito UNESCO di notevole interesse archeologico ed il
primo in ltalia ove € stato identificato, nel 1860, un sito palafitticolo (XVII-XIll sec. a.C.).

Lasciata Arona alle spalle, si sale verso I'Alto Vergante, nota area di interesse
florovivaistico tra cui spiccano Nebbiuno e Pisano. Si oltrepassano i centri di Colazza,
Invorio e Gozzano per raggiungere il Lago d'Orta. Nella stagione primaverile, sulle

chiese del capoluogo, le cappelle del Sacro Monte a Orta, la Collegiata di Santa Maria
Nascente a Arona, la Parrocchiale della Nativita a Cerano e la Chiesa di San Francesco
a Trecate. Ma & Alessandro Antonelli, I'architetto della verticalita, che nell’800 da
unimpronta a tutto il territorio, valorizzato dall'ltinerario Antonelliano che vede nella
Cupola della Basilica di San Gaudenzio a Novara il simbolo cittadino, inoltre, grazie
a un ascensore inserito nel campanile dell'Alfieri, & possibile visitare il monumento.
Non dimentichiamo il complesso del Broletto con la Galleria Giannoni, ricca numerose
opere di maestri dell'800 e del 900 (Fattori, Nomellini), e poi dislocati nei borghi della
provincia, troviamo segni tangibili del patrimonio materiale di un tempo nei musei
etnografici: il Museo dell'Attrezzo Agricolo ‘I civel a Casalbeltrame, il Museo Storico
Etnografico della Bassa Valsesia a Romagnano Sesia, il Museo della Tornitura del
Legno a Pettenasco e quello del Rubinetto a San Maurizio D'Opaglio.

E TEMPO LIBERO

E un viaggio attraverso scorci e panorami di rara bellezza, in una varieta inaspettata di
ambienti e paesaqggi: distese d'acqua dirisaie che rispecchiano il cielo della bassa pianura,
coltivazioni interrotte solo da filari di pioppi e da cascinali sparsi nelle campagne, con
voli di aironi, colline ricoperte di vitigni e boschi, alpeggi con dolci pendii sul Vergante.
II Novarese ¢ anche terra di parchi e aree protette, come I'Ente di Gestione delle Aree
Protette del Ticino e del Lago Maggiore, riserva della Biosfera, i Lagoni di Mercurago
con tracce di insediamenti umani dell'eta del bronzo e poi al confine con la provincia di
Vercelli I'Ente Parco delle Lame del Sesia e Riserve, pit a nord il Parco Naturale del Monte
Fenera gia abitato nella preistoria. Nella pianura risicola la Palude di Casalbeltrame &
ideale punto di osservazione per gli appassionati di birdwatching e della fotografia
naturalistica, riconosciuta nel 2009 come oasi piti bella d'Italia grazie alle oltre 200 specie
diuccelli che laabitano. Numerose sono le attivita che si possono praticare all'aria aperta,
come il nordic walking sui Sentieri del Boca, sulle Colline Novaresi e nella rete di sentieri
che si snodano sui pendii del Vergante; la canoa, lo sci d'acqua sui laghi Maggiore e
d’Orta e nel Parco Nautico di Recetto; il golf nei campi di Bogogno, Castelconturbia,
Arona e Cavagliano, riconosciuti a livello internazionale. Una fitta rete di piste ciclabili
attraversa il Parco del Ticino e le strade secondarie del basso e medio novarese, mentre
per gli appassionati di mountain bike sono imperdibilii tracciati che si snodano tra i laghi
Maggiore e d'Orta fino a raggiungere la vetta del Mottarone. Ma le possibilita per il
nostro viaggiatore non si esauriscono: durante la bella stagione si puo trascorrere una
giornata al parco acquatico Ondaland di Vicolungo oppure al Safari Park di Pombia
0 al Parco Faunistico La Torbiera di Agrate Conturbia, inserito in un bosco planiziale.
Una passeggiata a cavallo & inoltre il modo migliore per vivere scenari incontaminati e
selvaggi di parchi, di oasi naturalistiche e lungo i sentieri del Novarese.

dell'area dei laghi trova nei pesci la sua maggiore espressione: persico, coregone,
lavarello sono gliingredienti principali delle ricette locali. Sugli alpeggi del Mottarone
e del Vergante si producono le tome e i formaggi caprini e ovini, un'ottima ricotta e
un burro dal sapore ricco, proprio come quelli di un tempo. Sono ben 26 i comuni delle
Colline Novaresi che producono rinomati vini, gia citati da Plinio il Vecchio, primo fra
tutti il Ghemme DOCG, poi il Boca DOG, il Fara DOC e il Sizzano DOC e la gamma DOC
Colline Novaresi, sono oltre 50 le cantine vitivinicole che vi aspettano per la vendita
e le degustazioni guidate. Non mancano poi particolari salumi, come la mortadella
di Orta e il salam d'la duja o il fidighin (mortadella di fegato di maiale profumata
con spezie), rigorosamente conservati sotto grasso; e poi il tapulone, piatto tipico
di Borgomanero a base di carne trita d'asino, stufata con del buon vino rosso delle
Colline Novaresi. Dulcis in fundo con il famoso Biscottino di Novara, gia conosciuto
nel ‘600 come pane delle monache e reinterpretato nell’800: & un biscotto leggero,
fatto solo con uova, farina e zucchero, apprezzato da grandi e bambini; e poi i brutti
ma buoni di Borgomanero, le beatine di Ghemme, le margheritine di Orta, i baci di
Fara e i gramolini di Galliate. Nella nostra bella e buona provincia sono numerose
le proposte del buon gusto, che vanno dai piu raffinati ristoranti stellati alle osterie,
trattorie e agriturismi che propongono con maestriai sapori piu autentici del Novarese.

and international centre.

our territory a very special one.

sponde del Lago Maggiore e dell’Alto Vergante, ogni luogo € abbellito dalla gioiosa
presenza di azalee e camelie di ogni forma e colore, note sono le cittadine di Meina
e Lesa. | giardini sono in fiore, balconi e terrazzi sembrano tavolozze di pittori,
suggestive composizioni floreali adornano splendidi giardini e parchi. Al culmine di
una via panoramica di circa quattro chilometri sorge il Santuario di San Salvatore,
Massino Visconti. Questo luogo, per la sua posizione e per la sua collocazione ha da
sempre ispirato nel corso dei secoli la vocazione monastica, affermandosi come luogo
di devozione e di culto.

La montagna del Mottarone (1491 m), che con i suoi dolci pendii verdi divide il Lago
Maggiore dal Lago d'Orta, la cosiddetta Terra tra i due laghi, offre uno dei panorami
pill mozzafiato dei laghi e sulle Alpi lontane.

Locchio del visitatore & colpito dalla vetta del Monte Rosa e dai sette laghi (Lago
Maggiore, Lago d'Orta, Lago di Mergozzo, Lago di Varese, Lago di Comabbio, Lago di
Monate, Lago di Biandronno).

In pochi minuti si raggiunge il Lago d'Orta. La Basilica di San Giulio € uno degli edifici
religiosi pill suggestivi della zona: eretta sull'incantevole Isola di San Giulio, dominaiil
circostante Lago d'Orta. Di antichissima origine, con resti archeologici paleocristiani,
e stata qui voluta da San Giulio nel IV secolo. Posto sulla sponda occidentale del
Lago d'Orta, Pella presenta ancor oggi evidenti tracce delle fortificazioni medievali e
concede una magnifica vista sull'lsola di San Giulio.

Il Sacro Monte di Orta (sito UNESCO) & inserito in un parco storico di 13 ettari, oggi
riserva naturalistica, e comprende 21 cappelle di fine XVI sec. e fine XVIIl sec. con
affreschi e sculture in terra cotta sulla vita di San Francesco d’Assisi, 370 statue
policrome in terra cotta dai migliori artisti dellepoca di scuola lombarda attivi anche
al Duomo di Milano. Un itinerario, quello che potete percorrere allinterno del parco
del Sacro Monte, che lascera il segno nel vostro cuore.

Art

Our trip to the territory of Novara begins from its long-lasting and fascinating history.
The signs of its first inhabitants take us back to the Celtic period and to the Golasecca
civilization; the finds kept in the museums in Arona, Castelletto Ticino, Novara and
Oleggio are important elements to help us understand how this splendid civilization
emerged. Numerous epigraphs and sarcophagi can be admired at the Canonica
Lapidary Museum in Novara’s Duomo, as well as samples of early civil engineering
such as the Aqueduct in Caltignaga or the bridge in Romagnano Sesia. One of the
most important evidence of Early Christian art in Piedmont is the amazing Baptistery
in Novara, decorated with roman capitals, columns and a cylindrical funerary
monument dating back to the Tst century A.D.

In the Middle Ages the territory was enriched with small churches, oratories, parishes
and Romanesque abbeys, which are usually decorated with paintings narrating
stories of important local personages and saints. Among them the Abbey in San
Nazaro Sesia, Santissima Trinita Oratory in Momo and the one dedicated to San
Marcello in Paruzzaro, Santa Maria Assunta Church in Armeno, San Michele Parish in
Oleggio, San Tommaso Oratory in Briga and San Pietro Church in Carpignano Sesia,
belonging to the Eurapean network of Cluniac sites. Castles, towers, forts are scattered
around the entire province: you will find one in every single village.

The Baroque period influenced this territory a lot, due to the presence of its great
representatives: Gaudenzio Ferrari, Tanzio da Varallo, Morazzone and Cerano who
embellished Novara’s churches, the chapels on the Holy Mount of Orta, Santa Maria
Nascente Collegiate Church in Arona, Nativita Parish in Cerano and the Church
dedicated to San francesco in Trecate.

o —

Oeno-gastronomy

AND LOCAL PRODUCTS

The territory has been devoted to the cultivation of rice for ages. In fact the
traditional dish is called paniscia, prepared with this noble cereal, perfect main
ingredient for risotto with gorgonzola or the version cooked with Ghemme wine.
Casalbetrame (recognised as CittaSlow) is known for the cultivation of Venus
black rice and the Artemide variety. In 2013 the territory of Novara obteined
its first Slow Food Presidia with the Blond Onion of Cureggio and Fontaneto,
characterised by the extreme swetness, which remains for several months, also
after the harvest. Novara is also the seat of the Gorgonzola DOP Consortium.
Gorgonzola is a cheese made from full-cream cow milk and its characteristic blue
veins are obtained by introducing mould in its production.

Gorgonzola has inspired the best National and International chefs; it is perfect
with any recipe, from starters to main dishes and deserts and it is available both

WELCOME TO THE LANDS OF

ovar

For its morphologic and physical features, the territory of
Novara, characterised by the rice plain and its gentle slopes and
for its strategic position, a boundary-land, has witnessed the
development of important roman, medieval and modern roads:
Novara and its Province was and still is a fundamental national

The territory of Novara is known as “Land between two rivers’
the rivers Sesia and Ticino, a place to be discovered trough
a journey that offers rich cultural, archaeological, artistic
and architectonic panoramas, from the Golasecca culture to
contemporary times; the memories of the past are awaken
through the archaeological sites, secular castles Romanesque
oratories, parish churches and abbeys that make each area of

This land of water and rice, a plain territory characterised by the
presence of immense horizons, hills and vineyards, of lakes Orta
and Maggiore, of pastures and gentle slopes on the Vergante,

with numerous Natural Parks and high-quality golf courses. Or
even the unique creations attributed to Alessandro Antonelli,
architect of the Mole in Turin, who left a series of awesome
jewels around the province, which are part of the “Alessandro
Antonelli Itinerary”.

The wine and culinary heritage is rich and assorted too. Wine
tradition, fruit of passion, culture and experience, has led the
Colline Novaresi to an international prestige, while gastronomy
permits to discover again the savours of the farmers’ tradition.
Our visitors never run out of possibilities: one can practice
walks, excursions, water-skiing, horse-riding, tennis, natural
observation...  fairs, exhibitions, celebrations, historic
representations and feasts, pleasant appointments all the year
round in its 88 Municipalities.

These are the proposals and cues we invite you to discover in
order to spend a pleasant vacation rich in multifarious ideas.

The land between two lakes:

ARONA, THE VERGANTE
AND ORTA SAN GIULIO

A beautiful hilly area between the lakes Maggiore and Orta, land of flowers crossed by
paths to be discovered on horseback, on foot or by bike. A few minutes away from the
Piedmont shore of Lake Maggiore, a wonderful territory is there to be discovered, made
up of small villages, surrounded by water, woods, fields and amazing spring blossoming.

In Arona visit St. Charles Colossal Statue, the second tallest in the world after the Statue
of Liberty. Next to the statue stands the church dedicated to the Saint. It is composed of
two sections: the first dedicated to the religious rituals, the second, called the “Chamber
of the Three Lakes’, is a reconstruction of the room where Saint Charles was born (inside
the Castle on the Rock).

Easily accessible from the town-centre, Rocca Borromeo reveals a wonderful view of Lake
Maggiore. The fortress was built for defensive purposes on the Piedmont side of the lake,
opposite the one in Angera (Province of Varese).

The Archaeological Museum in Arona provides the opportunity to retrace the past. It
collects artefacts from Lagoni di Mercurago, a UNESCO-heritage site of great archaeological
importance and the first Italian pile-dwelling site (17th — 18th century BC) brought to
light in 1860.

Leaving Arona behind, walk across the famous area of Alto Vergante. Nebbiuno
and Pisano in particular, well known for the rich floriculture they enjoy. Crossing over
Invorio e Gozzano, we reach Lake Orta. In Spring, the banks of Lake Maggiore and the
surrounding areas are flooded with the intense perfume of azaleas, camellias of all shapes

But the real protagonist is Alessandro Antonielli who in the 1800 radically modified the
territory, today enhanced by the Antonellian Itinerary. The dome of San Gaudenzio Basilicais the
town’s Landmark and today it can be visited through an elevator that climbs on the Alfieri belfry.
The tour proceeds in the Broletto complex and the Giannoni Gallery where to admire artefacts
from the 1800 and 19005 (by Fattori, Nomellini) while on the entire territory we find important
elements of the local material heritage of the past in the ethnographic museums: the I Civel
Museum in Casalbeltrame, the Bassa Valsesia Historic-Ethnographic Museum in Romagnano
Sesia, the Wood-Turning in Pettenasco and Tap-Industry Museums in San Maurizio D"Opaglio.

countryside farms, all dominated by the gentle flight of herons, slopes covered wi
and woods, hillsides that surround the Vergante.

Lake Maggiore (a Biosphere reserve) Protected areas, Lagoni di Mercurago where we\find
evidence of human settlements dating back to the Bronze era. Then towards the province,of
Vercelli the Lame del Sesia Park and Reserve and more to the north the Monte Fenera Park whith
its prehistoric settlements. Towards the rice plain the Palude di Casalbeltrame is the right place
for bird-watching and for taking breathtaking pictures. In 2009 it was recognised as the most
beautiful natural oasis in Italy due to the 200 bird-species that have chosen it as their home.
This is a territory where one can practice numerous outdoor activities: nordic walking on
the Sentieri (Paths) of Boca and on the Colline Novaresi (hillsides) and along paths which
unwind crossing the Vergante slopes: canoeing and water ski on the lakes Maggiore and
Orta or in the Nautical Park in Recetto; golf in Bogogno, Castelconturbia, Arona and
Cavagliano, all recognised at an International level.

A well organised network of routes crosses the Ticino Park as well as the southern territory of
the Province. Amountain-bike ride between the two lakes and towards Mottarone mountain
will leave you breathless. And opportunities never end here: in summertime one can have
fun at Ondaland Acquatic Park in Vicolungo, have an adventurous visit at the Safari Park in
Pombia or at the Torbiera Faunal Park in Agrate Conturbia. A horseback ride is the best way
to discover uncontaminated and wild parks, natural reserves and oases along the paths that
cross this territory.

in a “sweet” and “spicy” version. Fish is also one of the local cuisine’s primary ingredient:
perch, lavaret and whitefish are commonly included in the local recipes. The cattle bred on
the slopes of Mottarone and Vergante give excellent cow and goat cheese and tasty butter
which have maintained their traditional savour. While 26 different villages of the area are
the protagonists in the production of prestigious wines such as Ghemme DOCG, Boca DOC,
Fara DOC and Sizzano DOC and the Colline Novaresi collection. More than 50 cellars will be
happy to welcome you to taste their wine. Of course local cold-cuts are also worth tasting;
Orta’s bologna, and the salam d'la duja or the fidighin (a bologna prepared with pork
liver and spices), all preserved in fat; do not miss Borgomanero’s traditional dish, the
tapulone, prepared with donkey meat stewed in Colline Novaresi wine. As for the desserts,
Biscottino di Novara dates back to the 1600%; once it was known as bread of the nuns and
in the 18005 its recipe was reinterpreted in its present version: a light biscuit prepared
with eqgs, flour and sugar; do not miss the Brutti ma Buoni from Borgomanero, Beatine
in Ghemme, Margheritine in Orta, Baci in Fara and the Gramolini in Galliate. So many
culinary proposals and authentic savours to be tasted at the most elegant restaurants as
well as in the local inns.

and colours, and a vast variety of other flowers. Worth visiting
Meina and Lesa, with their flowered gardens while the balconies
are true colour palettes.

The San Salvatore Sanctuary rises at the top of a long panoramic strégt of
about four kilometres. Thanks to its enchanting location it has always inspiked
monastic life, and is still renowned as an ideal site for meditation.

Mottarone mountain (1491 m) with its gentle, grassy slopes divides Lak
Maggiore from Lake Orta Commonly know as “terra tra i due laghi” (land
between two lakes) it offers one of the most breathtaking views of the lakes
and the Alps. On Mottarone peak, the visitor’s eye is struck by the summit of |
Monte Rosa and by the seven lakes (Lake Maggiore, Lake Orta, Lake Mergozzo,
Lake Varese, Lake Camabbio, Lake Monate, Lake Biandronno).

Just a few minutes away lies Orta San Giulio. The Basilica of San Giulio, on the
enchanting island is the lake’s landmark.

Of very ancient origins, as testified by Early-Christian archaeological finds, the
basilica probably rises on the site where St Jules is supposed to have erected a
church in the 4th century.

Situated on the western shore of Lake Orta, Pella has maintained traces of the
medieval fortifications and reveals an amazing view over the island of St Giulio.
Sacro Monte (Holy Mount) of Orta (UNESCO heritage) is located within a
historical park of 13 hectares, today recognised as natural reserve. It consists
in 21 votive chapels dating back to the end of the XVIth and XVIlth centuries
with frescoes and terracotta sculptures narrating the life of San Francesco of
Assisi, 370 human-sized polychrome statues modelled by the best artists of the
Lombard school, who also worked on the Duomo of Milan.

The itinerary that crosses the park of Sacro Monte is really breathtaking, one
that will not be forgotten easily.
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The territory’s Waterway:

A FLOOD OF EMOTIONS

The ancient “Marble Route” by boat: an exciting journey along the so called
“Fiume Azzurro? Ticino. This is an exciting journey through a peaceful
atmosphere, where the nature surrounding the valley and the slow flow of the
river will touch and heighten your senses.

This is an exciting journey through a peaceful atmosphere, where the nature
surrounding the valley and the slow flow of the river will touch and heighten your
senses. The “Fiume Azzurro] so called for the clarity of its blue water, has been for
ages the regenerator of life and energy in the surrounding valley. Our trip starts from
Arona, a lively and exciting centre on the Lake Maggiore, then shipping to Sesto
Calende, where you will finally meet the above mentioned “light blue water”. The
Jjourney proceed following the ancient “Marble Route’ exploited in the XIV century to
transport the stones used to build the famous and majestic Milan’s Cathedral.
During the navigation the ship will sail along the cost, touching several typical
villages such as Castelletto Sopra Ticino and Oleggio to reach the Miorina Lock,
near Golasecca (Province of Varese).

The Miorina weir was completed in 2007, consisting of metallic doors manoeuvred
by a modern mechanical system. Here is situated a hydraulic work, similar to the
famous “Leonardo’s lock”: a hatch lock of primary importance to navigation in
order to complete the transfer between different water levels: a challenging two-
metres drop from the lake to the river. Arrival in Trota Vagabonda for a refreshing
short break then navigation will proceed up to the Porto della Torre Lock in
Varallo Pombia. Estimated time of navigation: 1h30 minutes from Arona to Trota
Vagabonda — boat to rent.
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